
Disertori dell’esercito francese in terra d’Aveto 
nell’estate del 1810

 
di Sandro Sbarbaro

Conforme al nostro credo che la storia -misto di verità e leggenda- deve poggiare alfine su 
documenti certi, presentiamo due documenti riguardo alle diserzioni che si verificarono 
nell’esercito francese nell’estate del 1810, da parte di due figli della terra d’Aveto.
Per amor del vero, rammentiamo che non furono gli unici valligiani a disertare.
Di costoro, però, abbiamo rintracciato in Archivio comunale a Santo Stefano d’Aveto i loro 
“Fogli di segnalazione” che trascriviamo. 
Constatiamo che subirono pene tutto sommato miti, infatti per diserzione si poteva anche 
finire sotto il plotone d’esecuzione
Il primo “Foglio di Segnalazione” riguarda un certo Celle Giovanni Maria, figlio di Giovanni e 
Maria Volpe, detto genericamente nato a Santo Stefano d’Aveto, inteso come il comune di 
appartenenza, appartenente alla 9. a Compagnia Pionieri, che se la cava con un’amnistia.
Il secondo “Foglio di Segnalazione”, riguarda certo Saltarelli Antonio Andrea, nato nel 1788, 
figlio di Pietro e Maddalena, detto genericamente nato a Santo Stefano d’Aveto, inteso 
come il comune di appartenenza, fuciliere nel 63 ° Reggimento di Fanteria 
di linea. Nota 1

Costui viene condannato a 5 anni di lavori forzati e a 1500 franchi di ammenda.
Entrambi sono condannati in contumacia, perché ovviamente non si sono presentati al 
processo.
Si ha ragione di ritenere in base ai cognomi, anche dei genitori, che i due militari fossero 
della zona di La Villa e dintorni, parrocchia di Allegrezze.
Visto che hanno disertato uno il 20 di giugno e l’altro il 7 luglio, ipotizziamo che le 
diserzioni siano da attibuirsi al fatto che i due soldati fossero tornati al paese per aiutare i 
genitori nel periodo della fienagione, ma è solo un’ipotesi.
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Foglio di Segnalazione d’un Disertore della 9. a Compagnia dei Pionieri-
Nome: Celle (o Cella) Giovanni Maria. 
Altri dati: Figlio di Giovanni e Maria Volpe, domiciliato a S. Stefano, Cantone di S. Stefano 
dipartimento degli Appennini, nato ________ a S. Stefano, cantone di S. Stefano, 
dipartimento degli Appennini, domiciliato prima di entrare in servizio a S. Stefano, cantone 
di S. Stefano, dipartimento degli Appennini, altezza un metro e 70 centimetri, capelli e 
sopracciglia castani, occhi rossi, fronte ordinaria, naso ordinario, bocca media, mento 
tondo, viso ovale, colorito - due o tre segni sulla ..... sinistra
Entrato in servizio in qualità di: Disertore amnistiato.
Grado: pioniere.
Data della diserzione: 20 Giugno 1810.
Data del giudizio: 22 Giugno 1810.
Pronunciamento al giudizio: In contumace a ...

Certificato conforme a quanto trasmesso da Sua Eccellenza il Ministro Direttore.
Chiavari, l’8 Dicembre 1810              Il Prefetto Rolland
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DAPARTEMENT         COMMUNE
des

APENNINS.

NOMS ENTRÈ DATE DATE PRONONCÈ 
et SIGNALEMENT. AU SERVICE GRADE de la du du

en qualité de désertion. jugement JUGEMENT.

Marie Volpe

Celle
Jean Marie Par countumace

Deserteur 20 22 a ………..
amnistié Pionnier Juin Juin

1810 1810

Deux o trois signes à la ……gauche

Certifié conforme à l'état transmis par S. E. le Ministre Directeur.

                         FEUILLE de Signalement d'un Déserteur
                         de la  9 eme Compagnie de Pionniers    de St. Steff.° d'Aveto

PRÈNOMS. 

fils de Jean___________  et

     domiciliés à St. Steffano
canton de S.t Steffano département
des apennins    né le 
            à  S.t Steffano.
canton de S.t Steffano département
des apennins domicilié, avant son
entrée au service, à S.t Steffano
canton de S.t  Steff.° départment
des apennins    taille d'un mètre
70.    centimètres, cheveux  et
soucils Chatains    yeux  Rouge
front    Ordinaire     nez    Ordinaire
bouche Mojenne   menton rond
visage  Oval    teint  

   Chiavari, le 8 Xbre 1810 Le Préfet, Rolland



Foglio di Segnalazione d’un Disertore del 63° Reggimento di Fanteria di Linea-
Nome: Saltarelli Antonio Andrea. 
Altri dati: figlio di Pietro e Maddalena, domiciliato a S. Stefano, Cantone di S. Stefano, 
dipartimento degli Appennini, nato il 2 febbraio 1788, a S. Stefano, cantone di S. Stefano, 
dipartimento degli Appennini, domiciliato prima di entrare in servizio a S. Stefano, cantone 
di S. Stefano, dipartimento degli Appennini, altezza un metro e 59 centimetri, capelli e 
sopracciglia castani, occhi grigi, fronte ordinaria, naso benfatto, bocca media, mento tondo, 
viso ovale, colorito scuro macchiato di puntini ...
Entrato in servizio in qualità di: Coscritto dell’anno 1808.
Grado: fuciliere.
Data della diserzione: 7 Luglio 1810.
Data del giudizio: 12 Luglio 1810.
Pronunciamento al giudizio: Condannato in contumace a 5 anni di lavori forzati e a 1500 
franchi di ammenda.

Certificato conforme a quanto trasmesso da Sua Eccellenza il Ministro Direttore.
Chiavari, l’otto Dicembre 1810              Il Prefetto Rolland
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DAPARTEMENT         COMMUNE
des

APENNINS.

NOMS ENTRÈ DATE DATE PRONONCÈ 
et SIGNALEMENT. AU SERVICE GRADE de la du du

en qualité de désertion. jugement JUGEMENT.

Maddalaine

Saltarelli Condamné
Ant.e Andrè par countumace

Conscrit 7 12 à 5 ans de
de l'an fusilier Juillet Juillet travaux publics
1808. 1810 1810 et 1500 f.

d'amende

Marque de pitete …..

Certifié conforme à l'état transmis par S. E. le Ministre Directeur.

                         FEUILLE de Signalement d'un Déserteur
                         du  63 em   Regiment d'Inf.rie de ligne    de St. Steff.° d'Aveto

PRÈNOMS. 

fils de Pierre___________  et

     domiciliés à St. Steff.°
canton de S.t Steff.° département
des apennins    né le 2 . Frevrier
 __ 1788 à  S.t Steffano.
canton de S.t Steff.° département
des apennins domicilié, avant son
entrée au service, à S.t Steffano
canton de S.t  Steff.° départment
des apennins    taille d'un mètre
59.    centimètres, cheveux  et
soucils Chat.    yeux  Gris
front    Ord.     nez    Bienfait
bouche Moj.e   menton rond
visage  Oval    teint  Colorè

   Chiavari, le huit Xbre 1810 Le Préfet, Rolland



Il 6 germinale dell’anno IV (26 Marzo 1796), il generale BONAPARTE prese il comando in capo 
dell’ARMATA D’ITALIA al posto del generale SCHERER, e la 69. a  ½ brigata fu incorporata nella 
divisione SERRURIER.
L’unità prese parte alle battaglie:

- di MONDOVÌ (3 Floreale- 22 Aprile),
- di CASTIGLIONE (18 Termidoro- 5 Agosto),
- di SAN GIORGIO (3 C...... – 19 Settembre 1796)
- di RONCO [SCRIVIA] (27 Brumaio- 17 Novembre 1796)
- della FAVORITA (27 Nevoso anno IV- 16 Febbraio 1797).

Poi proseguì verso il Veneto e passò il Tagliamento.

Terminata la Campagna d’ITALIA la 69. a  ½ brigata partecipò alla spedizione d’EGITTO (1798-
1801)

Nel 1867 difese ROMA del papato dagli attacchi dell’esercito piemontese.
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Estratta da France Militaire, ecco una carta rielaborata ove si notano
col numero 69° indicate alcune tappe, e battaglie effettuate dalla 69.a Demì brigade de 
ligne durante la Campagna d’Italia nel corso del 1795/96.

Da sinistra a destra sono evidenziati in rosso: 
– Nizza (FR);
– Mondovì (CN);
– Loano (SV);
– il fiume Tanaro fra Asti ed Alessandria ove fu accampata nell’inverno;
– Ronco [Scrivia] (GE).

All’estrema destra è segnato, aggiunto in verde sulla mappa, il paese di Priosa posto lungo 
il corso del fiume Aveto.
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Elaborazione grafica, sfondo da particolare di G.A. Embleton (Campagna d’Egitto), in cui
si nota un bottone originale di giubba della 69.a Demì brigade de ligne, fabbricato a Parigi 

dalla ditta Freres Cordier, rinvenuto presso la Ca’ da Barca (Priosa d’Aveto)
da G. Badaracco.
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Elaborazione grafica di Fuciliere della Fanteria di Linea
(orig. Collezione Bertarelli, Museo Castello Sforzesco-MI)

Probabilmente, a grandi linee, era questa la divisa del disertore
Antonio Andrea Saltarelli, appartenente al 63° Reggimento Fanteria di Linea.
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Nota sull’esercito francese sotto la rivoluzione

L’esercito “Nazionale” fu creato nel corso dell’inverno 1793/94.
Gli effettivi di questo esercito oltrepassarono, nella primavera del 1794, il milione di uomini 
ripartiti in 12 ARMATE.
La loro origine era diversa: reggimenti di linea, battaglioni di volontari, requisizioni di leva 
(circa 300.000 uomini) e della leva di massa.
Secondo i decreti del 21/02/1793, applicati nel corso dell’inverno 1793/94, questi uomini 
erano raggruppati in ½ brigate in seno alle differenti ARMATE.

Armamento:
L’armamento restò quello del vecchio regime:
- fucili modello 1777, con un tiro preciso a 100 m.
- artiglieria di GRIBEAUVAL costituita da cannoni che lanciavano palle di 4 libbre a circa 

400 metri.

Unità tattica:
L’unità tattica (che avanzava in colonna) era la Divisione.
Formata da due brigate di fanteria, due reggimenti di cavalleria, una batteria 
d’artiglieria, per circa 8/9.000 uomini.
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Nota 1

Avendo in un primo tempo interpretato il numero 63 per 69, credevo di aver risolto il caso del 
fortuito ritrovamento di un bottone della 69.a Demì brigade de ligne presso Priosa, da parte 
dell’amico G. Badaracco nel 2000.
Sfortunatamente rimaniamo nel campo delle ipotesi. 
Forse la giubba apparteneva a un disertore, o ad un valligiano che militò effettivamente nella 
69.a, o a un soldato francese della 69.a distaccato in Aveto. Lo dirà forse la storia, o altri 
ritrovamenti cartacei.
  
Trascriviamo tuttavia un breve sunto sulla 69.a Demì brigade di fanteria, inviatomi dall’amico 
Gianfranco Badaracco, nato a Recco (GE) ma residente a Parigi:

Storia del 69° Reggimento d’Infanteria dalle origini al 1887- di CHARLES LAVAUZELLE, scritta nel 
1887.
Archivio Storico dell’Esercito Francese (Chateaux de Vincennes) (Cotes: 4M63).

Il reggimento che nel 1795 divenne il 69° (o più precisamente la 69.a  ½ brigata) fu creato il 
15/12/1673 da [re] Louis XIV e incorporò dei soldati svizzeri.

In particolare è da ricordare che il 25/03/1776, il reggimento ricevette il nome di NEUSTRIE sotto 
gli ordini del colonello Conte DE GUIBERT , e seguì il generale LA FAYETTE  prendendo parte alla 
guerra d’indipendenza degli USA.

Nel 1792 sotto il nome di 10° Reggimento di Linea fu incorporato nell’armata del RENO e nel 
1793 in quella delle ALPI.

In seguito continuò a servire nell’armata delle ALPI sotto il nome di 19. a  ½ brigata (Demì 
brigade), e fu comandato successivamente dai generali KELLERMAN, DUMAS, DUROLLEN E MASSENA. 

Il 25/05/1794 partecipò eroicamente all’attacco del forte di CLAVIERES [presso il Monginevro] e fu 
citato all’ordine dell’esercito (Vittoria della rivoluzione Maggio-Luglio 1794 della COALIZIONE).

Nel giugno 1795, la 19. a mezza brigata è inviata presso L’ARMATA dei PIRENEI ORIENTALI, sotto gli 
ordini del generale in capo SCHERER, e in questa occasione divenne la 69. a  ½ brigata
(69.eme Demi brigade de ligne).

Dopo la firma della pace con la SPAGNA, la 69. a  ½ brigata fu incorporata nell’ARMATA D’ITALIA 
(Agosto 1795), che raggiunse a NIZZA. 
Il Comando dell’armata fu preso dal generale SCHERER, il 01/11/1795.
La 69. a  ½ brigata contava allora 762 uomini.

Questa unità si distinse il 23 e 24 Settembre alla battaglia di LOANO, dove gli austriaci e i 
piemontesi furono battuti.

Durante l’inverno 1795/96, fu accantonata sul TANARO.
La truppa fu ridotta in miseria, senza abiti, senza scarpe, senza vitto, senza paga.


